
RELATORI
Sergio Bartole  |  professore emerito di Diritto costituzionale, Università degli Studi di Trieste; membro della Commissione di Venezia per la democrazia attraverso il diritto
Giacomo Biagioni  |  ricercatore di Diritto internazionale, Università degli Studi di Cagliari
Roberto Bin  |  professore ordinario di Diritto costituzionale, Università degli Studi di Ferrara
Enzo Cannizzaro  |  professore ordinario di Diritto dell’Unione Europea, Università degli Studi di Roma “La Sapienza”
Massimo Condinanzi  |  professore ordinario di Diritto dell’Unione Europea, Università degli Studi di Milano
Luigi Daniele  |  professore ordinario di Diritto dell’Unione Europea, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”
Gian Paolo Dolso  |  professore associato di Diritto costituzionale, Università degli Studi di Trieste
Pietro Faraguna  |  dottorando in Diritto costituzionale, Università degli Studi di Ferrara
Paolo Giangaspero  |  professore ordinario di Diritto costituzionale; Preside della Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi di Trieste
Roberta Nunin  |  professore associato di Diritto del lavoro, Università degli Studi di Trieste
Sara Poli  |  ricercatore di Diritto dell’Unione Europea, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”
Linda Ravo  |  dottoranda in Diritto dell’Unione Europea, Università degli Studi di Trieste
Francesco Salerno  |  professore ordinario di Diritto internazionale, Università degli Studi di Ferrara
Cristina Schepisi  |  professore associato di Diritto dell’Unione Europea, Università degli Studi di Napoli “Parthenope”
Pierluigi Simone  |  ricercatore di Diritto internazionale, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”
Fabio Spitaleri  |  professore a contratto di Diritto dell’Unione Europea, Universita degli Studi di Trieste; già referendario presso la Corte di Giustizia dell’Unione Europea
Giuseppe Tesauro  |  giudice della Corte Costituzionale; già Avvocato Generale presso la Corte di Giustizia dell’Unione Europea; professore ordinario di Diritto internazionale 
e di Diritto dell’Unione Europea

ISCRIZIONI ON LINE SUL SITO: www.regione.fvg.it 
LA PARTECIPAZIONE È GRATUITA 
L’ACCESSO IN SALA SARÀ CONSENTITO FINO AD ESAURIMENTO POSTI 
L’ORDINE DEGLI AvvOCATI DI TRIESTE hA RICONOSCIUTO 6 CREDITI FORMATIvI PER LA FREqUENZA ALLA GIORNATA DI STUDIO

In collaborazione con
Centro di Documentazione Europea - CDE dell’Università degli Studi di Trieste
Dottorato di ricerca in Diritto dell’Unione Europea dell’Università degli Studi di Trieste
Consiglio Superiore della Magistratura, Ufficio dei Magistrati Referenti per la Formazione Decentrata, Distretto di Trieste
Ordine degli Avvocati di Trieste

Con il sostegno di Con il contributo di

Comune
di Trieste

SEGRETERIA SCIENTIFICA
prof. Stefano Amadeo
Dipartimento di Scienze Giuridiche 
Università degli Studi di Trieste 
piazzale Europa, 1 - Trieste
email: amadeo@units.it 
Mob.: +39 347 4143500

SEGRETERIA ORGANIZZATIvA
Ivana Gherbaz 
via Corti, 3 - Trieste
email: ivana.gherbaz@libero.it
Mob.: +39 340 3549744

Il Diritto dell’Unione Europea
nel giudizio di costituzionalità

Venerdì 24 settembre 2010 - ore 09.30
Sala Auditorium del Museo Revoltella
Via Diaz, 27 - TRIESTE

INvITO Giornata di studio

Facoltà di Giurisprudenza
Dipartimento di Scienze Giuridiche



PRESENTAZIONE

La Corte Costituzionale italiana ha sempre svolto un ruolo determinante nel processo d’integrazione europea. A pochi 

mesi dall’entrata in vigore del Trattato di Lisbona, che ridisegna profondamente l’architettura e il sistema di protezio-

ne dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, quali sollecitazioni si pongono al giudice costituzionale? E quali svi-

luppi sono già rilevabili nella sua giurisprudenza, con riguardo ai rapporti tra l’ordinamento italiano, con il suo sistema 

di autonomie, e il Diritto dell’Unione Europea?

La giornata di studio intende contribuire al dibattito in corso, sotto due prospettive distinte. Innanzitutto, si procederà 

all’esame delle garanzie e degli strumenti (anche processuali) che nel nostro ordinamento costituzionale assicurano l’ef-

fettività delle norme dell’Unione Europea. Successivamente, la “tenuta” e la coerenza dei presupposti teorici assunti dalla 

Corte Costituzionale saranno verificate alla luce della prospettiva giurisprudenziale. Il giudizio di costituzionalità fornisce, 

a tal riguardo, un osservatorio privilegiato per l’esame dei complessi problemi posti dalla coesistenza e dall’integrazione 

degli ordinamenti in Europa e un laboratorio di soluzioni che il cittadino, lo studioso e l’operatore non debbono ignorare.

Renzo Tondo Francesco Peroni 
Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Trieste

ore 9.30 Registrazione partecipanti

ore 10.00 Saluto delle Autorità

ore 10.15 I Sessione - Problemi generali
Presiede e coordina 
Giuseppe Tesauro

 

ore 10.30 Relazione introduttiva

 Costituzione e adattamento al Diritto dell’Unione Europea
Enzo Cannizzaro

 

ore 11.00 Coffee break

ore 11.30 Interventi

 Le “nuove” garanzie del rispetto del Diritto dell’Unione Europea 
nel giudizio di costituzionalità
Luigi Daniele

 L’interpretazione delle norme interne orientata 
al Diritto dell’Unione Europea
Francesco Salerno

 Limiti costituzionali al primato del Diritto dell’Unione Europea
nell’esperienza italiana
Paolo Giangaspero

 Dibattito

 Conclusioni 
Giuseppe Tesauro

 

ore 13.30 Pausa pranzo

 

ore 15.00 II Sessione - I reciproci condizionamenti fra Diritto dell’Unione Europea 
e Diritto costituzionale nella prospettiva giurisprudenziale
Presiede e coordina 
Sergio Bartole

ore 15.15 Relazione introduttiva

 La questione degli effetti del Diritto dell’Unione Europea 
nell’ordinamento italiano: separazione, integrazione, contaminazione?
Roberto Bin

ore 15.45 Interventi

  La soluzione costituzionale delle asimmetrie provocate
dal Diritto dell’Unione Europea
Cristina Schepisi

 Il contributo del Diritto costituzionale al Diritto dell’Unione Europea 
nell’esperienza italiana e comparata
Giacomo Biagioni

 

ore 16.30 Coffee break

ore 17.00  Tavola rotonda

 L’applicazione del principio generale d’eguaglianza 
tra Corte Costituzionale e Corte di Giustizia

 Presiede e coordina 
Massimo Condinanzi

 Intervengono 
Gian Paolo Dolso, Roberta Nunin, Fabio Spitaleri

  Interventi programmati  
Pierluigi Simone, Sara Poli, Pietro Faraguna, Linda Ravo

 Dibattito

 Conclusioni 
Sergio Bartole

ore 18.30  Chiusura lavori

PROGRAMMA


